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Ultima Cena in madreperla
donata all’Arcivescovo dai Sacerdoti

pellegrini con Lui in Terra Santa

Lettera ai Sacerdoti e ai Diaconi

per il Giovedì Santo 2005

Chieti, 15 Marzo 2005

Miei carissimi Sacerdoti e Diaconi,


è con grande gioia che mi appresto a vivere con Voi il mio primo Giovedì Santo episcopale il 24 p.v. Nella celebrazione della Messa Crismale si esprime e si rinnova l’unità della Chiesa nel segno della profonda comunione di tutti i Presbiteri e Diaconi con il Vescovo: è per questo che ho sempre tenuto a parteciparvi da sacerdote ed ora desidero ardentemente che tutti i miei Sacerdoti e i Diaconi siano con me a pregare e rinnovare le loro promesse al Signore in quel giorno. Vi prego di essere presenti tutti: alle 10,00 celebreremo la Messa Crismale in Cattedrale e alle 12,30 ci ritroveremo per il pranzo, al quale sarete miei ospiti, al Seminario Regionale, in modo da condividere un ulteriore momento di comunione fraterna. Tutto sarà predisposto perché a partire dalle 13,30 possiate tornare nelle Vostre comunità per i preparativi della Messa “in Coena Domini”.


Sin da ora, poi, desidero invitarVi ad altri due momenti solenni, segnati entrambi dal dono dell’eucaristia, che in modo del tutto particolare è al centro della nostra riflessione e della nostra preghiera in quest’anno eucaristico: il primo è la celebrazione del prossimo 29 Giugno a Roma, durante la quale il Santo Padre mi consegnerà il “pallio”, la striscia di lana simbolo delle pecorelle che il pastore deve portare sulle spalle con tutto il suo amore. Poiché il “pallio” rappresenta il popolo che mi è affidato ed in particolare coloro che condividono con me la responsabilità della carità pastorale, sarei felice se molti di voi potessero unirsi a me quel giorno, anche con una rappresentanza delle rispettive comunità. Il giorno seguente, poi, Giovedì 30 Giugno, in Cattedrale alle 17,00, celebrerò - indossando per la prima volta il “pallio” - la liturgia dell’ordinazione del nostro caro Diacono Antonello Graziosi: ritrovarci insieme sarà anche un momento di manifestazione della gioia della comunione presbiterale che ci unisce.


Nella fiducia che questa comunione alimenta, desidero anche farVi partecipi con questa lettera delle scelte che a sei mesi dal mio ingresso in Diocesi e dopo averVi tutti consultato ho deciso di fare davanti a Dio e al servizio della nostra amatissima Chiesa. Esse sono frutto di tanto ascolto e di tanta preghiera: come sapete, in questo tempo non lungo ho avuto modo di visitare già un centinaio di Parrocchie e di incontrare nella visita “ad episcopum”, strutturata nel colloquio, nella preghiera e nel pranzo insieme, tutti i Sacerdoti diocesani e i Parroci religiosi (circa 170 incontri). È stata per me una vera messe di grazia e di conoscenza della nostra Chiesa e delle persone che vi dedicano tutta la loro vita. Ho ricevuto anche le risposte alla consultazione per il rinnovo dei servizi di Curia: nella varietà delle indicazioni, bella perché esprime la stima reciproca che c’è fra tanti Presbiteri, alcuni dati emergono in maniera evidente.


Il primo è un desiderio diffuso di rinnovamento, legato non alla disistima per chi ha finora reso questi servizi, ma alla convinzione che sia feconda per tutti una corresponsabilizzazione sempre più ampia, attuata anche attraverso il ricambio ciclico degli incarichi. La fiducia espressa verso molti dei precedenti responsabili dei servizi di Curia è stata ampia: valga per tutti l’esempio di Mons. Panfilo Argentieri, da tanti menzionato con stima e affetto ed a cui va la gratitudine mia personale e dell’intero Clero per i 19 anni del suo servizio di Vicario Generale. Del Suo consiglio e della Sua preziosa collaborazione continuerò a valermi in maniera informale, secondo modalità di volta in volta da me scelte. A tutti quanti hanno finora espletato uffici di Curia esprimo la riconoscenza e la stima più sincere, certo che ciascuno di loro continuerà a fare il bene che ha dimostrato di saper fare nella varietà dei ministeri cui è stato chiamato. Un grazie particolare desidero rivolgere a Mons. Gino Smargiassi, che ha svolto con generosità e intelligenza il compito di Delegato Arcivescovile per Vasto, dando testimonianza di profondo spirito sacerdotale.

Il secondo dato emergente dalla consultazione è la speciale stima e considerazione in cui sono tenuti alcuni Sacerdoti dalla maggioranza dei loro Confratelli: è fra questi nomi che ho voluto scegliere i principali collaboratori, coniugando l’attenzione e il rispetto per quanto emerso alla libera scelta che ho compiuto davanti al Signore. Infine, l’ascolto di tante esperienze e la diretta conoscenza di questi mesi mi hanno indotto a ristrutturare lo stesso organigramma curiale: il Consiglio episcopale - organo consultivo cui attribuisco la massima importanza - da me presieduto, sarà costituito dal Vicario Generale, dai Vicari episcopali, dall’Economo Diocesano e dal Cancelliere. Per l’attenzione da avere verso le persone impegnate nella pastorale ho scelto di nominare tre Vicari episcopali, rispettivamente per il Clero, per i Laici e per i Religiosi: ad essi saranno collegate come a referenti e coordinatori le tre aree in cui sono distribuiti gli Uffici di Curia (ho ripreso il termine “ufficio”, che non solo è più tradizionale e comune nella Chiesa, ma rende prioritariamente l’idea del servizio).


Confortato da un ampio consenso, ho voluto poi un Vicario episcopale per Vasto, che avrà cura di seguire con peculiare attenzione le esigenze pastorali del secondo polmone della nostra vastissima Diocesi (con l’immagine dei due polmoni e dell’unico cuore amo riferirmi a Chieti e a Vasto e all’unità dell’Arcidiocesi nell’unico Vescovo e Padre). Infine, per l’importanza che attribuisco al Sinodo iniziato dal mio Predecessore, ho voluto per i prossimi cinque anni un Vicario episcopale per il Sinodo, cui sarà affidato in particolare il compito della conduzione e della celebrazione del Sinodo, oltre che della realizzazione iniziale dei dettami sinodali. Al Consiglio Episcopale parteciperanno inoltre su invito i Direttori degli Uffici competenti per i temi trattati di volta in volta. Tutte le nomine di seguito riportate sono per il quinquennio 2005-2010.

Nella fiducia che mi viene dal molto ascolto e dalla prolungata preghiera nomino dunque Vicario Generale Mons. Domenico Scotti, lieto dell’amplissima stima che gode fra i nostri sacerdoti, cui si unisce la mia personale, convinta e profonda. Con gli stessi sentimenti nomino rispettivamente Vicario Episcopale per il Clero e referente per l’area profetica (evangelizzazione e catechesi) Don Bonifacio Mariani; Vicario Episcopale per i Laici e referente per l’area regale (carità, comunione e missione) Don Camillo Cibotti; Vicario Episcopale per i Religiosi e referente per l’area sacerdotale (liturgia e sacramenti) Don Fabio Iarlori; Vicario episcopale per Vasto Don Piero Santoro. Nei confronti di tutti questi Presbiteri ho raccolto un vastissimo consenso di stima e di affetto, cui si unisce il mio. Nomino Cancelliere Arcivescovile Don Massimo D’Angelo, che ha già dato buona prova di sé in questo campo ed è stato parimenti destinatario di tantissimi segni di stima, da me condivisi. Ringrazio del servizio generosamente reso in questo ruolo Mons. Claudio Di Liberato, che mi resterà accanto come prezioso e sapiente Cerimoniere Arcivescovile, recentemente eletto anche Presidente del Capitolo dei Canonici della nostra Cattedrale, compito in cui saprà esprimere le sue ottime qualità sacerdotali, mostrate già nel servizio pastorale delle due Parrocchie di cui è titolare. Ringrazio parimenti i precedenti Direttori di Area, Don Gino Marino (che confermo Vice Presidente dell’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero), Don Angelo Masciarelli (che ho nominato Canonico del capitolo Cattedrale, in segno di speciale grata stima) e Don Mario Pagan (anche lui nominato Canonico, in segno di analoga stima e gratitudine), che è Rettore del Seminario Diocesano e Assistente Centrale dell’Azione Cattolica, due realtà che mi stanno particolarmente a cuore.


Economo diocesano è Mons. Cassio Menna, che ho voluto nominare già a Ottobre per la necessità di seguire in maniera organica e senza ritardi le questioni amministrative: gli sono specialmente grato per la piena disponibilità dimostratami e per il lavoro che ha già dato prova di svolgere con competenza e rigore, circondato dalla stima generale. Nomino Vicario episcopale per il Sinodo Mons. Michele G. Masciarelli, da me già confermato nella sua responsabilità per il cammino sinodale in segno di grata fiducia: a lui affianco una Segreteria pastorale, costituita da tre Parroci, col compito specifico di aiutare l’aderenza e l’incisività del cammino sinodale in rapporto alla realtà delle nostre comunità parrocchiali, nelle persone di Don Amerigo Carugno, Don Pietro Di Crescenzo e Don Nicola Del Bianco. Ringrazio la Commissione che finora ha lavorato per il Sinodo, in preparazione a quanto si dovrà fare: desidero che la nuova Commissione Sinodale Centrale sia eletta dal Consiglio Pastorale Diocesano, per meglio esprimere il pieno coinvolgimento dell’intera Chiesa locale nei lavori. Essa sarà guidata ovviamente dal Vicario per il Sinodo e dalla Segreteria pastorale. 

Vicario Giudiziale dell’Arcidocesi – già da me nominato – è Don Angelo Vizzarri , cui  va la mia gratitudine e la mia stima per il prezioso servizio che svolge. Archivista e Bibliotecario resta Don Giuseppe Liberatoscioli, al quale in segno di apprezzamento ho affidato anche l’Ufficio per i Beni Culturali Ecclesiastici. Mio Segretario è come sapete il carissimo Don Domenico Spagnoli, a cui tantissimi di Voi hanno espresso stima e gratitudine per la dedizione, lo stile di accoglienza e la testimonianza di fede che dà. All’Ufficio Matrimonio in Chieti resta addetto Don Massimo D’Angelo, con la collaborazione del Diacono Prof. Giuseppe Falasca. All’Ufficio Matrimonio in Vasto continua il suo generoso servizio Don Camillo Gentile.

Per l’area profetica – che comprende la pastorale dell’Evangelizzazione e della Catechesi e il cui Vicario episcopale referente è Don Bonifacio Mariani – nomino: per l’Ufficio catechistico Don Sabatino Fioriti e Suor Lucia Rugolotto rispettivamente come Direttore e Condirettrice; per l’Ufficio di Pastorale Familiare Don Stefano Ricci (coordinatore), Don Sabatino Fioriti, Don Domenico Larcinese, e i Coniugi Bernardino Di Ruscio e Silvana Di Ruscio, come responsabili diocesani. Affido l’Ufficio di Pastorale Scolastica a Don Nicola Florio in sostituzione del carissimo don Michelangelo Tumini, dimissionario, cui esprimo riconoscenza per gli anni di lavoro svolti con generosità e rigore. Affiancherà il Direttore dell’Ufficio una Commissione composta da Don Antonio Bevilacqua, Don Gino Marino e dal Prof. Antonio D’Urbano, che hanno già dato buona prova in questo campo. Nomino direttore dell’Ufficio di Pastorale Giovanile Don Piero Santoro, con cui collaboreranno i carissimi Don Gilberto Ruzzi, Don Nicola Florio, Don Pietro Di Crescenzo e Don Gianni Carozza, specialmente responsabile quest’ultimo della pastorale vocazionale. All’Ufficio per le Comunicazioni Sociali resta Don Bonifacio Mariani, che è anche Direttore de L’Amico del Popolo. L’Ufficio per la Pastorale della Cultura resta a Mons. Michele G. Masciarelli. Affido l’Ufficio per la Pastorale Universitaria a Don Luigi Gentile e Don Umberto Fantoni per la cura dei Docenti e a Don Mauro Palmieri e Don Antonello Graziosi (assistente della FUCI) per quella degli Studenti. L’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo è affidato a Don Mauro Palmieri, col quale collaborerà per l’area Sud il carissimo Don Lorenzo Capone.

Per l’area sacerdotale – che si occupa della Liturgia e della pastorale dei Sacramenti, e di cui è Vicario Episcopale referente Don Fabio Iarlori – nomino: Direttore dell’Ufficio di Pastorale Liturgica Don Antonio Totaro; Direttore dell’Ufficio per la Musica Sacra Don Donato Martorella; Direttore dell’Ufficio per la Pastorale delle Vocazioni Don Gianni Carozza; Direttore dell’Ufficio per gli Istituti di Vita Consacrata Don Fabio Iarlori; Responsabile per la Formazione permanente del Clero Don Bonifacio Mariani; Responsabile per la Formazione del Clero Giovane
 Mons. Domenico Scotti; Responsabili per la Formazione al Diaconato e ai Ministeri Istituiti Don Amerigo Carugno, Don Fabio Iarlori e Don Ettore Luciani. Dirigeranno l’Ufficio Confraternite Mons. Vincenzo Fioriti e Don Davide Spinelli (Direttore diocesano).

Per l’area regale – che comprende la pastorale della carità, della comunione e della missione, e di cui è Vicario Episcopale referente Don Camillo Cibotti – la Consulta dei Laici (Associazioni, Movimenti e Gruppi ecclesiali) avrà come assistente lo stesso Don Camillo Cibotti e come Responsabile il Prof. Antonio D’Urbano. Alla Caritas Diocesana confermo come Direttore il Dr. Ermanno Di Bonaventura e come Assistenti Don Enrico D’Antonio, Don Gianfranco Travaglini, Don Andrea Sciascia (che nomino con speciale responsabilità per le attività della Caritas a Vasto e nel Vastese). Dirigerà l’Ufficio Missionario Don Michele Carlucci con la collaborazione di Don Nicola Del Bianco e Don Gennaro Marinucci. Affido l’Ufficio per la Pastorale Sanitaria al Camilliano P. Gaetano De Sanctis, coadiuvato da una Commissione composta da Don Alfonso Ciaramellano, Don Danilo Belotti, il Diacono Giuseppe Spadaccini e Sr. Rita Lecci. Nomino Don Claudio Pellegrini Direttore dell’Ufficio per la Pastorale Sociale e del Lavoro. L’Ufficio per la Pastorale del Turismo e del Tempo Libero è affidato a Don Mario Persoglio; l’Ufficio per la Pastorale dei Pellegrinaggi a Don Enrico D’Antonio. L’Ufficio per la Pastorale dello Sport sarà diretto da Don Domenico Campitelli.

Il Collegio dei Consultori – di cui fanno parte Don Camillo Cibotti, Don Bonifacio Mariani. Mons. Michele G. Masciarelli, Don Gianni Sciorra, Mons. Giovanni Pellicciotti, Don Stefano Ricci e Mons. Domenico Scotti – resta in carica fino allo scadere del suo mandato: a tutti rinnovo il grazie per il delicato e prezioso compito cui sono chiamati. Come Delegato diocesano della FACI al posto di don Massimo D’Angelo, dimissionario a ragione dei nuovi impegni, nomino don Michele Panissa, cui ho affidato l’Abbazia di Santa Maria Arabona perché sia la “Betania” dei nostri Sacerdoti. Confermo come responsabile dell’UAC Don Antonio Bevilacqua, come Assistente centrale dell’Azione Cattolica diocesana – su cui conto in modo particolare - Don Mario Pagan, affiancandogli un rinnovato collegio assistenti, con lui concordato, nelle persone di Don Gennaro Di Battista per il settore adulti, Don Cassio Menna per i giovani adulti, Don Piero Santoro per i giovani, Don Michele Panissa per l’ACR, Don Claudio Pellegrini per il Movimento Lavoratori di AC, don Nicola Florio e don Nicolino Santilli per il Movimento Studenti di AC. Don Claudio Pellegrini seguirà anche le ACLI. Confermo come assistente dell’AIMC – UCIIM Don Michelangelo Tumini, come assistente dell’UNITALSI Don Giuliano Manzi. Ho nominato assistente dell’U.C.S.I. Don Bonifacio Mariani e della FUCI Don Antonello Graziosi.

Il Consiglio dell’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero si è dimesso per consentire all’Arcivescovo libertà di scelta: nel ringraziare tutti i componenti uscenti ed in particolare il Presidente Bruno Bovo, nomino il Rag. Vincenzo Rabottini Presidente, Don Gino Marino Vice Presidente e Don Michelangelo Tumini membro di nomina arcivescovile. Gli altri quattro membri saranno eletti dal Consiglio Presbiterale. Di quest’ultimo faranno parte come membri da me nominati Mons. Panfilo Argentieri, Mons. Giovanni Pellicciotti e Don Domenico Melchiorre. Confermo quale Rettore del Seminario Diocesano il carissimo Don Mario Pagan, mentre ho nominato Don Gianni Carozza Padre Spirituale e Mons. Cassio Menna Economo dello stesso. All’Istituto Superiore di Scienze Religiose Pio X confermo Fratel Gaetano Viccione quale Direttore. Alla Casa per il Clero – istituzione benemerita – confermo Mons. Gaetano Di Sipio nella sua carica di Direttore. Il Nuovo Amico del Popolo è già diretto editorialmente da alcuni mesi in maniera egregia da Don Bonifacio Mariani, mentre resta Direttore responsabile il caro Don Mario Di Cola, esempio di intelligente e generosa dedizione. A Don Rocco D’Orazio – che già collabora attivamente - ho affidato il compito di Vice Direttore.

Nella fiducia che tutti coloro che ho chiamato sapranno corrispondere con piena disponibilità al mandato ricevuto e che quanti lasciano i loro incarichi continueranno esemplarmente a servire la Chiesa lì dove sono stati chiamati dal Signore, a tutti assicuro la mia preghiera e il mio affetto: tutti siamo “servi inutili”, inviati a prestare la nostra opera secondo la volontà del Padre, per il tempo che a Lui piace, in una completa libertà di cuore che metta sempre al primo posto la gloria di Dio e la salvezza di quanti ci sono affidati. La Vergine Madre Maria sia per tutti noi modello di fede e di servizio e interceda per noi, insieme ai nostri santi Patroni. Confortato da questa fiducia e nella gioia dell’affetto che ci unisce, tutti abbraccio e benedico, in attesa di farlo di persona con ciascuno di Voi nell’incontro del “nostro” Giovedì Santo
+ Bruno
Vostro Padre Arcivescovo

P.S. La data di inizio dei nuovi incarichi è quella del 24 Marzo 2005, Giovedì Santo: in segno del passaggio delle consegne saranno primi concelebranti accanto a me il Vicario Generale uscente, Mons. Panfilo Argentieri, e il Vicario Generale entrante, Mons. Domenico Scotti. Il primo incontro con i Collaboratori nominati si terrà Martedì 5 Aprile alle ore 10,30 in Curia: chiedo a tutti di liberarsi da ogni precedente impegno per essere presenti.
Preghiera per prepararci al “nostro” Giovedì Santo
Signore Gesù,

la Tua ultima Cena

è il compimento del Tuo amore per noi.

È lì che siamo nati come Chiesa dell’amore,

discepoli del Tuo Vangelo,

ministri della riconciliazione e della vita nuova.

Concedici di vivere questo Giovedì Santo

come la nostra ora nella Tua ora,

l’esperienza della gioia di essere in Te,

inviati da Te, per annunciarTi

 con gratuità e pace

dove Tu ci vuoi e ci accompagni.

Si ravvivi la nostra comunione in Te,

la grazia di appartenerTi,

la passione per l’unità del Tuo Corpo

al servizio del Regno di Dio tutto in tutti.

La rinnovata promessa d’amore,

che ci unirà intorno al nostro Vescovo,

segno sacramentale della Tua presenza,

sia in ciascuno di noi

sorgente di nuovo slancio

nella varietà dei doni e dei servizi,

perché si compia in tutti la Tua volontà

e risplenda in ciò che siamo ed operiamo

la bellezza della Tua Gloria.

 Amen.

